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“La fede in Dio è un sì filiale detto a Dio

che racconta a noi qualcosa della
propria vita intima; è un sì alle cose narrate

e insieme a colui che le narra: Chi lo pronuncia
deve non solo avere fiducia e tenerezza,

ma sentirsi piccolo e accettare che Dio possa invadere,
dominare e dirigere la sua vita.”
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Mi  trovavo  a  concelebrare 
l'Eucaristia  in  una  cappella 
frequentata  prevalentemente  da 
gente indigena. Mi venne spontaneo 
fermare  lo  sguardo  su  una 
giovanissima  mamma  seduta  in 
prima fila con in braccio un bimbo 
di  pochi  mesi.  Appena  iniziato  il 
canto  il  bimbo  si  scosse e  alzò  la 
voce per reclamare uno spuntino. E 
presto  tornò  ad  abbandonarsi  sul 
tenero  seno  della  mamma, 
abbozzando  un  sorriso  di 
compiacimento,  mentre  lei 
continuava a sfiorargli  il  capo con 
tenerezza.

Fu come una luce che mi s'accese dentro.  Questa  è la fede, 
pensai,  abbandonarsi  sereni  e  fiduciosi  nel  cuore  di  Dio  senza 
null'altra certezza che il suo amore di mamma.

La S. Messa proseguiva con canti, preghiere, la voce tonante 
del celebrante che predicava, interrotto dalla mancanza di corrente 
e da uno scroscio di pioggia, fatta ancor più rumorosa dalle lamiere 
del tetto... E il bambino dormiva sereno senza per nulla scomporsi, 
sazio  dell'abbraccio  e  delle  carezze  della  mamma.  E  io 
contemplavo questa meravigliosa icona che mi parlava della fede 
più di tutti i libri che avevo studiato.

"Credo la risurrezione dai morti, dichiarava con voce chiara la 
piccola comunità di fedeli,  credo la vita eterna, credo la Chiesa,  
credo la comunione dei santi…, questo è il mio corpo, questo è il  
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mio sangue…." Io quasi in estasi vedevo solo lui e la sua mamma e 
sentivo che tutte quelle altissime dichiarazioni di fede, che vanno al 
di là di ogni ragionamento o spiegazione intellettuale, diventavano 
scontate dentro questo abbraccio materno del Padre raffigurato in 
quell'icona meravigliosa. "Se questo me lo dice Lui, il cui cuore è 
infinitamente più grande di tutti i cuori di mamma messi insieme, 
dall'inizio della storia alla fine del mondo, perché dubitare?" 

E dentro di me dicevo: "Lasciati  accarezzare, lasciati  portare 
come quel bimbo che ora ti parla con il suo silenzio, e tutto sarà 
chiaro." La fede è tutta qui. La fede è silenzio, la fede è abbandono, 
la fede è certezza dell'assoluto. Se prima di abbandonarti e credere 
vuoi  trovare  le  prove,  sarebbe  come  se  quel  bimbo  volesse 
analizzare  il  latte  prima  di  succhiarlo,  consultare  i  NAS  per 
verificarne  l'idoneità  igienico  sanitaria,  o  volesse  calcolare  la 
distanza dal pavimento e la forza delle braccia di sua madre prima 
di abbandonarsi a lei.

"In verità  vi  dico:  se non vi  convertirete  e non diventerete  
come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli." (Mt 18,3)

Tante volte siamo noi che rendiamo difficile  anche la strada 
facile, la strada della semplicità, a portata di tutti proprio perché è 
assenza di grandi ragionamenti e silenzio di prove… Non sarà che 
ci  fermiamo dubbiosi e insicuri perché misuriamo il cuore di Dio 
con  il  metro  del  nostro  sterile  egoismo?!  Forse  è  lì  il  tarlo  da 
superare.

La fede non la si conquista con sottili ragionamenti né viene al 
termine  di  un  lungo  cammino  di  studi,  la  fede  la  si  può  solo 
chiedere con umiltà e costanza ed accogliere come dono dall'Alto e 
con la semplicità dei bambini.

Perché non ci provi?
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AVANTI TUTTA:

A VOI LA SOLUZIONE DEL CRUCIVERBA
 DEL NOTIZIARIO PRECEDENTE ...
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ATTENZIONE ATTENZIONE
 per tutta la 

SCUOLA RESPONSABILI 
e componenti 

DEI GRUPPI OPERATIVI
l'INCONTRO TERRITORIALE 

a Trento SABATO 15 e 
DOMENICA 16 GIUGNO 2013.

Vi aspettiamo numerosi!!!

APERTO A TUTTI:
Ultimi due incontri con 
Don Gianni Magrin 

dal titolo: ANNO DELLA FEDE
Lunedì 22/04/2013 - La fede di un cieco

Lunedì 20/05/2013 - Lazzaro: fede amicale
h 20.45 presso Casa Immacolata a Vicenza.

By dragoverde

S I C U R E Z Z A O
A L O H A L U C I D A
M I N U T I P C P
P D E P O P E A P
O V I D I O A T R A
I V D O T O U R

C S I C K A M U T
A S V A M P I T A E
R I M P E G N O E N
A V O O M G E B E
V I N O B R S R N
A T E I R A M I R E Z
N I F A M I G L I A



  di Michela Parisi
Lunedì 
 DOTTO: “Preparati in fretta, la SCUOLA ti aspetta.” 

* Vedi  “Avanti tutta!” pag. 5
 

Martedì

BRONTOLO: “Cuore aperto macchina piena c’è 
L’ULTREYA , ne vale la pena!”

Mercoledì 

PISOLO: “Mani giunte occhi chiusi, non fare il 
coniglio, è il giorno di preghiera dedicato al 

CURSILLO!” * vedi pag. 15)

Giovedì 

GONGOLO : “L’ORA DI ADORAZIONE è già segnata, 
non cercare di deviare la serata.”

Venerdì 

EOLO: “La PENITENZIALE È molto importante, 
vacci sempre, non fare orecchie da mercante!”

Sabato 

CUCCIOLO : “Dal Tabor si scende 
in questo giorno fortunato, preparati ad abbracciare il 
FRATELLO che è tornato.”

Domenica 

MAMMOLO : ”Non mancare mai, per favore, 
questo è il GIORNO  del SIGNORE!”

BIANCANEVE : 
“Se qualche ora ti resta puoi riposare, 

ma se non dormi ricomincia a pregare!!!” 
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VIVENZA
VIVERE LA QUOTIDIANITÀ 

CON LA GRAZIA DELLO SPIRITO

Bisogna tornare indietro di qualche mese per comprendere meglio 
cos'era per me vivere.
La vita scorreva veloce, intensa, carica di impegni,  cose da fare, 
lavoro, famiglia, casa... e di conseguenza Dio occupava uno degli 
ultimi posti disponibili nel mio cuore.
Tutto questo veniva svolto in fretta, a testa bassa, senza attenzione, 
senza amore a moglie, figli e colleghi di lavoro... avevo il coraggio 
e la pretesa di sentirmi nel giusto, di sentirmi cristiano, ma nello 
stesso tempo notavo che il muro di insoddisfazione generale era già 
a livelli preoccupanti.
Serviva qualcosa,  serviva Qualcuno che mi aiutasse a fermare la 
mia corsa.
E riesco finalmente a staccare la spina partecipando ad aprile 2012 
all'88° CURSILLO UOMINI.
Una  pioggia  di  grazia  dal  cielo  mi  rinnova,  un'infinita 
misericordia penetra nel mio cuore e lava le colpe che mi 
angosciano, un amore mi abbraccia.
Dio che si abbassa e viene a recuperarmi, INCREDIBILE... il mio 
cuore cambia, è più tenero e più aperto.
Arriva la svolta dettata dal tema predominante del Cursillo:  "Ho 
incontrato Cristo nel volto di un uomo".
Bisogna ripartire, ma come? “Pregando e amando” mi dice Gesù.
La preghiera prepara il terreno sul quale io dopo devo intervenire e 
con semplici parole, attenzioni e una buona dose d'umiltà le cose 
cambiano sia in famiglia, che al lavoro.
Riesco a farmi piccolo, testimoniando la Sua Parola senza paura.
Riesco a fermarmi, meditare, pregare e parlare con un Amico che si 
dona a me soprattutto nell'Eucarestia.
Recupero un'amicizia con una collega di lavoro, con la quale avevo 
chiuso ogni rapporto da qualche anno. Una rottura provocata da 
giudizi,  critiche  e  malignità  che,  corredate  da  un  accentuato 
egoismo maschilista, sono state come pietre lanciate senza pietà.
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Ma, in forza dell'amore ricevuto avviene il piccolo-grande miracolo 
del  4°  giorno:  abbassarsi  e  chiedere  scusa  è  rinascere,  è  far 

rinascere... .
La vita frenetica continua, i problemi e le sofferenze non 
mancano, ma la certezza che Dio c'è è inequivocabile.
L'altra certezza è che le persone attorno a me desiderano 
un 'aria più respirabile.

Una  brezza  leggera  è  già  in  movimento,  bisogna  soltanto 
alimentarla.                                                   DE COLORES

Flavio 
Ultreya di Lonigo
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“Dio si è rivelato agli uomini in Cristo fatto 
uomo. La risposta dell'uomo al Dio che si rivela 
in Cristo è la fede, perciò la fede è 
soprannaturale nella misura in cui lo è la 
rivelazione. La Fede e la Rivelazione 
costituiscono insieme il mistero dell'incontro di 
Dio con l'uomo in Cristo. La fede è quindi il sì 
pieno dell'uomo a Dio che si rivela come suo 
Redentore in Cristo. Il MCC cerca la 
realizzazione di un incontro personale con Dio 
vivo e personale, nel quale la fede è risposta di 
amore a una richiesta personale che impegna.”



Ti ho 
preparato
un posto,
ti porto 
con Me,

il mio regno
è il regno

dell’Amore.

                  

BENVENUTI I NIPOTINI E AUGURI AI NONNI!!!
Sebastiano, nipote di Gina e Mario Bortorin;
Giulio,  sesto nipote  di  Annarosa  e  Franco  Spagnolo, 
dell’Ultreya dell’Immacolata;

Daniela e Giovanni Povolo sono diventati nonni per la prima 
volta di Filippo;

E’ nato Emanuele, nipote di Carla e Giulio Lanaro, dell’Ultreya di Schio;

Anna è diventata la quarta nipote di Rita  e Sandro Chiumento, 
dell’Ultreya di Schio.

Congratulazioni  ai  genitori  per  queste  nuove  vite,  che  
sicuramente porteranno gioia nelle loro case ed in quelle dei  
nonni;  una  preghiera  perché  possano  crescere  sempre  
circondati dall'amore.
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Nome 1° Cu. Ultr. ci ha lasciato
Antonio Grigolato 78° U Trissino   5/08/2012
Vincenzo Bergamo 30° U Bassano 14/08/2012
Luciano Grendene 76° U Schio 11/08/2012
Giselda Fiorese 18° D Bassano 22/09/2012
Anna Costa Zorzi 15° D Imm.   6/10/2012
Gino Fabris  8°  U Imm. 23/10/2012
Giuseppe Paiusco 16° U Imm.   4/11/2012
Angelina Zagotto 42° D Trissino      11/2012
Giuseppe Farronato 55° U Bassano 26/11/2012
Alessandro Astrini 30° U Imm. 12/12/2012
Giorgio Battistella 26° U Imm. 23/01/2013
Benito Cracco 10° U Imm.   7/02/2013

Lutti che hanno colpito la nostra grande famiglia:
La sorella di Lucrezia Seganfreddo (Ult. Bassano), Sabina moglie  

di Maurizio Gasparini (Ult. Vicenza), la sorella di Resy Gheno (Ult.  
Bassano), la mamma di Gabriella Tessarolo (Ult. Schio), il marito di  
Luigina Tiso (Ult. Lonigo), il figlio di Bruno Merlo (Ult. Bassano), la  
sorella di Antonio Serra (Ult. Trissino), la sorella di Daniela Bonato  
(Ult. Bassano).

Preghiamo per tutti loro

… SONO ENTRATI NELL’ULTREYA DEI CIELI



 
ESEMPI   DI  

SANTITA’ 

Chiara nasce nel 1920 sale a Dio nel 2008... 
Fondatrice del Movimento dei Focolari.
Grande mistica cattolica del nostro tempo. Le 
sue ‘prime’  lettere che spedisce ai fratelli e 
sorelle per incamminarli all’Amore a Gesù 
Abbandonato, sono di un cuore totalmente 
donato e incandescente d’amore.
Silvia, che ha preso il nome di Chiara, nel 
Terzo Ordine Francescano ha fatto voto perpetuo di verginità il 7 
dicembre del 1943, durante il periodo drammatico della seconda 
guerra mondiale. 
Dal suo ‘sì’  nasce la sconvolgente esperienza mistica che si scopre 
nelle sue lettere. Chiara, come madre e maestra spirituale, dal suo 
cuore traboccante unito alla Trinità lascia fluire un fiume di fuoco 
che riscalda, rincuora, rafforza coloro che la incontrano, e, ne 
rimangono coinvolti per sempre.
La fede per lei è talmente viva, incarnata sino al totale dono all’altro 
per essere ‘uno in Cristo’.
A due sorelle dice :
“Quando ti si incontra, Signore? Quando ti si trova sicuramente? 
Quando si confida solo in Te, e pazzamente si butta lo sguardo in 
alto e si cerca solo Te, Dio Padre nostro. Convinte che solo tu basti, 
e accetti dal nostro cuore l’amore riconoscente. Guardate nel centro 
del cuore lì vive Dio! Nel vostro cuore portate la miniera 
inesauribile. Vivete questa Fede e sarà impossibile non essere santi.”
Ad un fratello incalza:
“Io accolgo nel cuore le anime, sento come un foro vuoto attraverso 
il quale si va dritti a Gesù. Gesù pensa a tutto, lui solo è capace di 
santificare, unire tutte le nostre anime. Quando viviamo senza 
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Annalia Piazzo

CHIARA LUBICH



amore, soli con noi stessi siamo annoiati, perché non troviamo 
nulla.
Egli è l’Amore. E’ Pazienza, Pace, Pienezza, e l’anima nostra se non 
è ‘una’ con lui, è nulla, vuoto.
Non guardarti se prosegui o meno il cammino, perché questo è 
orgoglio sopraffino. Guarda solamente a Lui, unica passione. 
Desidera amarlo attimo per attimo, con tutte le forza, il cuore, la 
mente; tutto in te sia puro.
Senti questa realtà spirituale che è ‘Dio in te’. Gesù attende da te la 
santità di moltissime anime, non si può farlo aspettare. Ascolta ogni 
giorno la Parola di Luce, fiorisca in te per trasformala in Carità. 
Poi, torna, alla ricerca della Luce per trasformarla di nuovo in 
azione… questo è l’amoroso gioco della  Santissima Trinità… Luce, 
Vita, Amore…  Voglio trovarti migliore, quando t’incontrerò di 
nuovo…” 
In questo ‘Anno della Fede’  Chiara sia veramente nostra maestra; 
approfondiamo la sua conoscenza e la Grazia che Dio le ha donato 
per noi tutti.

ULTREYA DIOCESANA 
con il Vescovo 

Beniamino Pizziol

Lo  scorso  9  ottobre  il  nostro 
Vescovo  Beniamino  ha 
pronunciato il  mandato alle due 
equipe in preparazione.

Se  ripenso  a  quella  serata 
affiorano  parole  come  gioia, 
commozione,  paura,  fortuna… 
Insomma  potrei  elencare 
un’infinità  di  stati  d’animo ma 
preferisco   associare  l’evento 
con  la  parola 
RESPONSABILITA’.
Sappiamo  che  il  Vescovo  è  il 
successore  degli  Apostoli  e 
attraverso  l’imposizione  delle 
mani  ordina  i  nuovi  sacerdoti. 
Ha il  compito  di  sorvegliare  e 
custodire la Diocesi affidatagli. 
Già  il  mandato  è  un  momento 
intenso  per  chi  si  presta  a 
servire  il  Signore nei 3 giorni. 
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Sentire  pronunciare  quella 
formula dal Vescovo e pensare 
al  dono di   quelle  mani  mi ha 
caricata  di  una  responsabilità 
più matura.
Il  Vescovo mi  ha  dato  fiducia 
pur non conoscendomi e mi ha 
inviata  a  testimoniare  il 
Vangelo. 

Ho  ringraziato  il  Signore  per 
tanta  Grazia  e  mi  sono 
ripromessa di tentare di dare il 
meglio  del  meglio  per  essere 
una  responsabile  più 
responsabile!                

 Adriana
Ultreya di Lonigo

VIVENZA
LA CAREZZA DI GESU''

Ho conosciuto Davide, mio marito, nel 1991, 
mentre faceva il militare a Vicenza. 
Per i primi sette anni ci potevamo vedere 
solamente durante il fine settimana, dato 
che lui viveva a Milano con la sua famiglia. 
Nel 1998 decidemmo di andare a convivere. 

Fu una decisione “imposta”  da Davide in quanto, 
dichiarandosi a quel tempo non credente, pensava che 
sposarsi in Chiesa non fosse coerente con il suo non credo. 
Io, a mia volta, dopo aver conosciuto Davide mi ero 
allontanata dalla Chiesa e, nonostante desiderassi in cuor 
mio il matrimonio religioso, lo assecondai nella sua proposta.
Cominciammo così la nostra vita insieme 
da conviventi. 
Da anni conoscevamo una  coppia e 
l’amicizia che ci univa andò sempre più 
intensificandosi: pizza al sabato sera, 
scampagnate la domenica e gite in laguna 
con altri amici. Finché arrivò un week-end trascorso al mare 
nell’agosto del ’99. 
Gesù stava bussando sempre più spesso alla porta del cuore 
di Davide! E questi nostri amici lo avevano compreso. 
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Dopo una serata (conclusasi a notte fonda) bombardata da 
domande provocatorie da parte di Davide su Dio, i nostri 
amici ci fecero nuovamente la proposta del Cursillo e 
Davide finalmente accettò, a suo dire per fare un “favore” 
ai nostri amici! 
Partì alla volta di San Fidenzio alla fine di ottobre e da lì 
tornò con il cuore colmo di gioia e soprattutto di Gesù! 
Ricordo il suo volto quando arrivò a casa il sabato sera: era 
un volto trasfigurato! Percepii subito che qualcosa di 
grande era successo e la conferma mi arrivò quando mi 
espresse il desiderio di sposarci in chiesa!

Abbiamo celebrato il nostro 
matrimonio dopo pochi mesi, davanti 
al Signore e a tanti amici cursillisti che 
ci avevano guidati con la preghiera 
prima e dopo il Cursillo. 

Con il miracolo della conversione di Davide iniziò anche il 
mio cammino verso una nuova fede più matura e autentica. 
Durante i tre giorni del mio primo Cursillo presi coscienza 
che Dio mi è costantemente accanto, conobbi l’amicizia 
vissuta nella fede, la consapevolezza che tanto potevamo 
fare come coppia per gli altri e la scoperta della potenza 
incommensurabile della preghiera. 
Quest’ultima soprattutto fu ed è tuttora una costante 
insostituibile della nostra vita.
Saper percepire la carezza divina di Gesù è il più grande 
miracolo che il mio 4° giorno mi sta donando!        
       

ULTREYA SEMPRE!   

Barbara 
Ultreya di Schio
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 “L’idea è nata nel periodo tra il 1997 e il 1998.
Armando e don Francesco Galvan facevano parte del Consiglio 
Nazionale, allora denominato Segreteria, in qualità di eletti 
dall’assemblea Nazionale nel 1996. Erano consapevoli di quanto il 
nostro Movimento, per poter continuare la grande opera di 
apostolato che aveva iniziato Eduardo Bonnin, avesse bisogno di 
preghiere, di continue intendenze, da parte di tutti, sia a livello 
nazionale che in diocesi.
Pensarono che l'idea di dedicare una giornata proprio al Cursillo 
fosse la soluzione giusta. La proposta passo' al vaglio del 
Coordinamento e della Scuola Responsabili.
Venne individuato il mercoled ,ì  quale giorno durante il quale 
intensificare le preghiere e offrire i propri sacrifici al Cursillo.”
Da allora, ogni settimana, è come se sul tavolino della sala rollo 
celestiale fosse rovesciata un'enorme valigia contenente centinaia, 
speriamo migliaia di intendenze, tutte a favore del nostro 
Movimento. Ci piace immaginarci il Buon Dio mentre le legge una 
ad una. Lo sappiamo tutti: il Suo cuore ha una debolezza per 
queste cose, non ci vuole molto a smuoverlo. Le nostre ginocchia 
sono le nostre leve, la nostra forza, quella che sostiene il nostro 
piccolo corso e lo fa andare avanti. Oggi, ancora più dei tempi di 
Bonnin il Cursillo è utile, valido, attuale; è la proposta giusta per 
cambiare la faccia della terra. C'è solo da congiungere le mani, 
inginocchiarsi, alzare gli occhi al cielo e recitare…  tutto quello 
che deciderai di fare in più, sii certo, sarà su quel tavolino! 
Grazie ...vi lasciamo la preghiera ideata nella pagina seguente.
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INTENDENZA DEL MERCOLEDI'
ANGELUS

L'Angelo del Signore portò l'annuncio a Maria.
Ed Ella concepì per opera dello Spirito Santo.            Ave Maria …
Eccomi, sono la serva del Signore.
Si compia in me la tua parola.     Ave Maria …
E il Verbo si fece carne.
E venne ad abitare in mezzo a noi.                               Ave Maria …
Prega per noi, Santa Madre di Dio.
Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
Infondi nel nostro spirito la Tua grazia, o Padre.
Tu, che nell'annuncio dell'Angelo ci hai rilevato l'incarnazione del 
Tuo Figlio, per la Sua passione e la Sua croce guidaci alla gloria 
della Risurrezione.
Per Cristo nostro Signore. Amen. Gloria al Padre …

“Se il Signore non costruisce la casa, 
invano vi faticano i costruttori” (Sal. 127,1)

Gesù pregava e ha raccomandato molto di pregare. 
Se Cristo ha comandato di pregare è segno che la 
preghiera è indispensabile.

(La preghiera è rapporto vivo, sincero e profondo con Dio che si 
esprime sia col pensiero e col cuore in un rapporto silenzioso, sia 

con gesti e parole)

S. Paolo mendicava preghiere da tutti a sostegno della 
sua missione di “araldo” del Vangelo.

“La  salvezza  di  molti  dipende  dalle  preghiere  e  dai  sacrifici  
volontari dei membri del Corpo Mistico di Gesù Cristo.”(Pio XII)

Oltre alle nostre intendenza come segno di una 
comunità in preghiera, recitiamo a mezzogiorno (o in 

qualsiasi altro momento della giornata) l'Angelus.
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Nessuna distanza e niente nel nostro creato potrà 
separarci dall’amore di Dio… 

perché tu possa sentire la Sua onnipotente 
presenza in ogni momento della tua vita.

Perché lo Spirito della Pasqua ti aiuti a trovare la 
gioia delle piccole cose 

e ti doni la pace nel Signore, 
che ha dato la vita per la nostra salvezza.
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